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Comune di Mendicino 

Organo di revisione 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2020 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 
per l’anno 2020, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione 
consiliare del rendiconto della gestione 2020 operando ai sensi e nel rispetto: 

− del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali»; 

− del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

 presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2020 del Comune di 
MENDICINO che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

CASTROVILLARI, lì 16.04.2021  

L’organo di revisione 
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INTRODUZIONE 

Il sottoscritto Emanuele Piroli, revisore nominato con delibera dell’organo consiliare n. 14 del 
14/11/2018; 

 ricevuta in data 08.04.2021 gli atti necessari la proposta di delibera consiliare e lo schema del 
rendiconto per l’esercizio 2020,  completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di 
seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Conto economico;  
c) Stato patrimoniale;  

 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.  

 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2020 con le relative delibere di variazione per gli enti che 
hanno già approvato il bilancio di previsione;  

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il d.lgs. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 visto il regolamento di contabilità approvato con apposita delibera dell’organo consiliare; 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 
239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel 
corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, anche nel 
corso dell’esercizio provvisorio; 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2), è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente le seguenti variazioni di bilancio: 

 

Variazioni di bilancio totali n. 1

di cui variazioni di Consiglio n……..

di cui variazioni di Giunta con i poteri 

del consiglio a ratifica ex art. 175 c.

4 Tuel 

n……..

di cui variazioni di Giunta con i poteri 

propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel -

art. 2 comma 3 DL 154/2020

n. 1

di cui variazioni responsabile servizio 

finanziario ex art. 175 c. 5 quater

Tuel

n……..

di cui variazioni altri responsabili se

previsto dal regolamento di

contabilità

n……..
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 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente 
riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta; 

 . 

RIPORTA 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2020, dando atto che per evitare inutili 
ripetizioni per il richiamo alle tabelle si intende  quelle depositate  e trasmessemi con comunicazione 

PEC dell’ 8 aprile 202, comunque allegate agli atti del rendiconto  . 

 

CONTO DEL BILANCIO 

Premesse e verifiche 

Il Comune di Mendicino registra una popolazione al 01.01.2020, ai sensi dell’art.156, comma 2, del 
Tuel, di n. 9360 abitanti. 

L’organo di revisione, nel corso del 2020, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie 
gestionali adottate dall’Ente.  
 
 

L’organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di bilancio, dei 
dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati richiesti dalla BDAP rispetto ai 
bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati approvati;  

 
 
- nel corso dell’esercizio 2020, l’ Ente non ha applicato avanzo libero; 
 
- nel corso dell’esercizio 2020 l’ente NON si è avvalso della possibilità prevista dall’art. 109, comma 2, 
del DL 18/2020 in ordine all’applicazione dell’avanzo libero; 
- in sede di approvazione del rendiconto 2019, l’ente non si è avvalso della possibilità, prevista dall’art. 
109, comma 1-ter del DL 18/2020, di svincolo delle quote di avanzo vincolato da utilizzarsi nell’esercizio 
2020; 
 

In riferimento all’Ente si precisa che: 

• partecipa al Consorzio di Comuni denominato Valle CRATI; 

• non è istituito a seguito di processo di unione; 

• non è istituito a seguito di processo di fusione per incorporazione; 

• non è ricompreso nell'elenco di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del d.l. n. 189/2016;  

• non ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. n. 
50/2016; 

 
 

• non ha ricevuto rilievi mossi dalla Corte dei Conti per cui ci sia l’ obbligo di pubblicazione. 
 

• ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui all’art.1 comma 11 del d.l. n. 35/2013 convertito in 
legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento; 
 
l'ente ha tenuto conto degli effetti di cui alla sentenza della Corte costituzionale n. 4/2020, 
che ha censurato l'uso improprio delle anticipazioni di liquidità per i pagamenti dei debiti 
delle pubbliche amministrazioni derivante dal dl n. 35 del 2013 e successivi rifinanziamenti 
(incostituzionalità del comma 6, art. 2 del dl n. 78 del 2015).  
Dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto 
emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e soggetto ai controlli di 
cui all’art. 243 del Tuel; 

• che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il conto 
della loro gestione, entro il 30 gennaio 2021;  
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art243!vig=
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• che l’ente non ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 del d.lgs. 
174/2016 ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti contabili; 
 
 

• nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è stato rispettato 
l’obbligo – previsto dal comma 3, dell'art. 180 e dal comma 2, dell'art. 185 del Tuel – della 
codifica della transazione elementare; 
 

• nel corso dell’esercizio 2020, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153, 
comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o 
minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;   
 

• nel corso dell’esercizio l’ente ha provveduto al recupero delle eventuali quote di disavanzo  

• il risultato di amministrazione al 31/12/2020 è migliorato rispetto al disavanzo al 1/1/2020 
per un importo pari o superiore al disavanzo applicato al bilancio 2020; 
 

 

• ha certificato l’ inesistenza di debiti fuori bilancio certi liquidi ed esigibili alla data del 
31.12.2020; 

 

 

• che l’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto non 
supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno del 
18/2/2013, ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2019 entro i termini di legge, non 
ha avuto l’obbligo di assicurare per l’anno 2020, la copertura minima dei costi dei servizi a 
domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti. 
 
 

 

Effetti sulla gestione finanziaria 2020 connessi all'emergenza sanitaria 

 

L’Organo di revisione si riserva in sede di equilibri di bilancio 2021 di verificare  che l’ente abbia 
utilizzato le somme derivanti dai fondi Covid-19 per minori entrate e per maggiori spese, come riportati 
nel Decreto MEF 03.11.2020. 
 
L’Organo di revisione ha verificato se l’Ente  ha usufruito delle anticipazioni di liquidità per far fronte ai 
pagamenti dei debiti certi liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre 2019, relativi a 
somministrazioni, forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni professionali, nonché per i debiti 
fuori bilancio riconosciuti (art. 115 e 116, d.l. n. 34/2020 ed art. 55, d.l. n. 104/2020). 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’ente non ha utilizzato la quota libera dell'avanzo di 
amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza in deroga all'art. 187, 
co.2, d.lgs. 18 agosto 2000, n.267, come previsto, per l'esercizio 2020, dall'art.109, co. 2, d.l. 18/2020. 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha correttamente contabilizzato e utilizzato le somme 
derivanti dalla sospensione mutui (gestione MEF) ex art. 112, d.l. n. 18/2020. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha correttamente contabilizzato e utilizzato le somme 
derivanti da altre operazioni di sospensione di mutui. 
 
Durante l’esercizio 2020, l’Ente non è intervenuto a sostenere i propri organismi partecipati secondo le 
indicazioni fornite dalla Sezione delle autonomie della Corte dei conti con la delibera n.18/2020/INPR e 
nei limiti di quanto previsto dall’art. 14, d.lgs.19 agosto 2016, n. 175, Testo Unico delle Società 
Partecipate (TUSP). 
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L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha utilizzato le somme assegnate, ex art. 106, co. 1, d.l. n. 
34/2020 e art. 39, co. 1, d.l. n. 104/2020 (c.d. "Fondone") per l'esercizio delle funzioni dell'Ente. 
 

 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2020 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde/non corrisponde alle 
risultanze delle scritture contabili dell’Ente. 

Al 31.12.2020 risulta utilizzata e non restituita per €. 97.485,83. 

 

L’evoluzione della cassa vincolata nel triennio è rappresentata nella seguente tabella: 

L’ente ha provveduto ad aggiornare correttamente la giacenza di cassa vincolata al 31/12/2020, con 
apposite determinazioni e con tabelle di confronto entrate / uscite dalle quali si evince chiaramente che 
ad accertamenti con destinazione di vincolo hanno corrisposto impegni in egual misura tali da non 
pregiudicare il pareggio di bilancio. 

 

Sono stati verificati gli equilibri di cassa come da tabella allegata al rendiconto (riassunto generale) 

Nel conto del tesoriere al 31/12/2020 sono indicati pagamenti per azioni esecutive alla sistemazione di 
tali sospesi si è provveduto come indicato nel principio contabile 4/2, ossia contestualmente e nello 
stesso atto di approvazione del rendiconto. 

L’ente non ha provveduto alla restituzione dell’anticipazione di tesoreria.  

L’anticipazione di cassa non restituita al 31/12/2020 ammonta ad euro 97.485,83 e corrisponde 
all’importo iscritto tra i residui passivi del titolo 5. 

 

Il limite massimo dell’anticipazione di tesoreria ai sensi dell’art. 222 del Tuel nell’anno 2020 è stato di 
euro 2.603.600,11 

 

Tempestività pagamenti e misure previste dall’art. 1, commi 858 – 872, legge 145/2018 

L’ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute 
per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’art. 183, comma 8 
del Tuel. 
 
L’Ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, d.l. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto un prospetto attestante 
l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti 
dal d.lgs. n. 231/2002, nonché l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all'art. 33 del 
d.lgs. n. 33/2013. 
 
 
L’ente nell’anno 2020 ha ridotto del 10 per cento lo stock di debito commerciale al 31 dicembre 2019.  
 
 

Il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivo 

Il risultato della gestione di competenza presenta un  disavanzo di Euro -6.469602,96 con un 
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miglioramento di €. 85.026,16 rispetto al 2019 e riassorbe il disavanzo applicato di €. 70.311,73. 

 

L’equilibrio di bilancio e l’equilibrio complessivo è rappresentato nelle tabella allegata al rendiconto. 

 

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle entrate 
finali emerge che: 

 

 

Entrate 

Previsione 

definitiva 

(competenza) 

Accertamenti in 

c/competenza 

Incassi in 

c/competenza 
% 

(A) (B) 
Incassi/accert.ti 

in c/competenza 

    (B/A*100) 

Titolo I  € 3.971.670,35   €   3.944.847,58   €  2.932.870,56  74,3468664 

Titolo 

II 
 € 1.792.187,89   €   1.380.305,56   €  1.047.169,76  75,8650686 

Titolo 

III 
 € 1.318.329,19   €   1.249.239,21   €     506.177,42  40,51885467 

Titolo 

IV 
 € 5.166.652,73   €   2.355.510,16   €       97.870,95  4,154978894 

Titolo 

V 
 €                   -     €                    -     €                    -    #DIV/0! 

 

Nel 2020, l’Organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei rapporti 
finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, lett. c), del 
TUEL, non ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente. 

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione a 
bilancio dell’avanzo / disavanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2020 la 
seguente situazione come da tabella allegata al rendiconto; 

 

 

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2020 

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la mancanza  di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e reimputazione di 

impegni e di residui passivi coperti dal FPV  ha fatto in modo che non sia stato possibile 
comporre il FPV. Pertanto si è preso atto del cronoprogramma dei lavori pubblici per come 
approvato. 

 

Risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2020, presenta un  disavanzo di Euro 6.469.602,96 
come risulta dai seguenti elementi: 
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RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 0,00

RISCOSSIONI (+) 1192091,53 12951071,51 14143163,04

PAGAMENTI (-) 4209163,96 9933999,08 14143163,04

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 0,00

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 0,00

RESIDUI ATTIVI (+) 11514157,12 4408207,96 15922365,08

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 3903222,81 4962158,14 8865380,95

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1) (-)

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ….  (A)(2)
(=) 7056984,13

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre ...: 

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020 8347459,92

Fondo anticipazioni liquidità 5033701,68

Fondo  perdite società partecipate 20000,00

Fondo rischi 121451,20

Altri accantonamenti - 3974,29

Totale parte accantonata (B) 13526587,09

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili

Vincoli derivanti da trasferimenti

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli 

Totale parte vincolata ( C) 0,00

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti ( D) 0,00

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) -6469602,96

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00

GESTIONE

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (6)

 

 

Nel conto del tesoriere al 31/12/2020, sono indicati pagamenti per esecuzione forzata per euro 1.886,98 
e al finanziamento di tali pagamenti si è provveduto con mezzi ordinari di bilancio. In ossequio al 
principio contabile si procederà al relativo riconoscimento in occasione della delibera consiliare di 
approvazione del rendiconto. 
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Utilizzo nell’esercizio 2020 delle risorse del risultato d’amministrazione 
dell’esercizio 2019 

 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle finalità indicate in ordine di priorità dall’art. 187 co.2 
Tuel oltreché da quanto previsto dall’art.187 co. 3-bis Tuel e dal principio contabile punto 3.3 circa la 
verifica di congruità del fondo crediti dubbia esigibilità. 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2020 come previsto 
dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. . 27 del 07.04.2021 munito del parere dell’Organo di revisione. 

Per il  riaccertamento dei residui con comunicazione n. 3037 de 06.04.2021 il Responsabile del settore 
finanziario ha invitato i singoli responsabili delle entrate a  motivare le ragioni del loro mantenimento o 
dell’eventuale cancellazione parziale o totale nonché sull’ eventuale presenza al 31.12.2020 di debiti 
fuori bilancio certi liquidi ed esigibili da riconoscere in sede di deliberazione consiliare..  

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi 
e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

È stata verificata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese 
liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del 
principio contabile applicato della contabilità finanziaria.    
Nelle scritture contabili dell’Ente persistono residui passivi provenienti dal 2019 e da esercizi 
precedenti.   

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con atto 
G.C. n n- 27 del07.04.2021 ha comportato le seguenti variazioni: 

 

All. ELENCO n. residui IMPORTO 

A Residui attivi cancellati definitivamente   

 Insussistenti  15   5.963,27 

 Economie    3       12,93 

B Residui passivi cancellati definitivamente   

 Insussistenti 27   4.973,41 

 economie  10   1.014,11 

C Residui attivi reimputati 0,00  

Residui passivi reimputati 0,00  

D.1 Residui attivi conservati al 31 dicembre 2020 provenienti 
dalla gestione dei residui 

 11.514.157,12 

D.2 Residui attivi conservati al 31 dicembre 2020 provenienti 
dalla gestione di competenza 

   4.286.756,76 

E.1 Residui passivi conservati al 31 dicembre 2020 
provenienti dalla gestione dei residui 

   3.903.222,81 

E.2 Residui passivi conservati al 31 dicembre2020 
provenienti dalla gestione di competenza 

   3.585.979,42 

F Maggiori residui attivi riaccertati   

 
 
L’Organo di revisione ha verificato che il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o 
insussistenza è stato adeguatamente motivato: 

-  indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione. 

L’Organo di revisione ha verificato conseguentemente che è stato adeguatamente rideterminato il 
FCDE. (si rimanda al foglio excel allegato al rendiconto) 
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Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di 
dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D. Lgs.118/2011 e 
s.m.i. 
 

▪ Determinazione del F.C.D.E. con il Metodo ordinario 
 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2020 da calcolare col metodo 
ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la 
percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui 
intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio 
degli stessi esercizi. 
L’Ente ha evidenziato nella Relazione al Rendiconto la modalità di calcolo applicata (media semplice).  

 
 

In applicazione del metodo ordinario, l’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a 
complessivi euro 8347459,92. 
 
L’Organo di revisione ha verificato, nel caso in cui ricorrano le condizioni di cui all'art.39-quater, comma 
1 del d.l. 30 dicembre 2019, n.162, convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n.8, l'Ente ha previsto il 
ripiano del maggiore disavanzo emergente in sede di approvazione del rendiconto 2019, in non più di 
quindici annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2021, in quote annuali costanti. 

N.B.  

Si rammenta che a seguito del passaggio obbligatorio dall’FCDE semplificato a quello ordinario l’art. 39-
quater, comma 1 del d.l. 162/2019 prevede che “Al fine di prevenire l'incremento del numero di enti 
locali in situazioni di precarietà finanziaria, l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede di 
approvazione del rendiconto 2019, determinato in misura non superiore alla differenza tra l'importo del 
fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in sede di approvazione 
del rendiconto 2018, determinato con il metodo semplificato previsto dall'allegato 4/2 annesso al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 
2019 per il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto degli utilizzi del fondo effettuati per la cancellazione 
e lo stralcio dei crediti, e l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 
2019, determinato nel rispetto dei principi contabili, può essere ripianato in non più di quindici annualità, 
a decorrere dall’esercizio finanziario 2021, in quote annuali costanti.”  
 

 

Fondo anticipazione liquidità 

L’Organo di revisione, qualora l’Ente si sia in passato avvalso della facoltà di sovrapporre il 
FAL al FCDE, ha correttamente applicato quanto previsto dal disposto dall’39-ter del d.l. 30 
dicembre 2019, n. 162. 
  

Fondi spese e rischi futuri 

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi  per euro 121451,20 per il 
pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze. 

 

 

Fondo perdite aziende e società partecipate 

È stata accantonata la somma di euro 20.000,00 quale fondo per eventiuali perdite derivanti dal 
consorzio Valle Crati. 

delle società partecipate ai sensi dell’art.21, commi 1 e 2 del d.lgs. n.175/2016. 
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Fondo indennità di fine mandato 

È stato costituito un fondo per indennità di fine mandato per €. 3974,29. 

 

 

SPESA IN CONTO CAPITALE 

 

 

la spesa in conto capitale è riepilogata nel relativo allegato  “macroaggregati” 

 
 
 

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di 
spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di 
terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7. 

 

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo la percentuale 
del 4,1 i d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti rispetto ai 10 punti percentuali 
consentiti: 

 

Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo: 

 

Debito complessivo           

TOTALE DEBITO CONTRATTO(2)   

1) Debito complessivo contratto al 31/12/2019 +   €               5.125.192,85  

2) Rimborsi mutui effettuati nel 2020 -  €                  222.125,98  

3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2020 +   €                                 -    

TOTALE DEBITO =   €               4.903.066,87  

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 

Anno 2018 2019 2020 

Oneri finanziari  €  160.040,62   €    168.822,69   €  166.530,65  

Quota capitale  €  474.578,06   €    398.205,13   €  222.125,98  

 

Concessione di garanzie  
Non sussistono rilasci di garanzie; 

 

Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti 
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L’ente ha ottenuto nel 2020, ai sensi del decreto del MEF 7/8/2015 una anticipazione di liquidità di euro 
3.103.235,59 dalla Cassa depositi e prestiti da destinare al pagamento di debiti certi liquidi ed esigibili, 
da restituirsi con un piano di ammortamento a rate costanti di anni 30; Ha proceduto all’ utilizzo e 
pagamento per  €. 1.727.056,87 e sta procedendo alla restituzione per  €. 1.376.178,72 già peraltro 
rilevabili tra i residui passivi del rendiconto. 

 

 

Strumenti di finanza derivata 

L’Ente non ha in corso i seguenti contratti relativi a strumenti finanziari derivati: 

 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 

L’Ente ha  conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato art. 1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto 
previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019. 

 

 

ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

Entrate 

In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l’Organo di revisione, 
con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella fase di accertamento e 
riscossione, rileva che sono stati conseguiti i risultati attesi e che in particolare le entrate per il recupero 
dell’evasione sono state implementate in fase di accertamento a cui pero anche a causa del blocco 
nazionale sulla riscossione coattiva e del Covid in generale non ha corrisposto un adeguato introito in 
termini di cassa. Per l’ intero andamento si rimanda a tipologie di entrata in allegato al Rendiconto 

 

IMU – COME DA TABELLE ALLEGATE 

 

TARSU-TIA-TARI – COME DA TABELLE 

 

Contributi per permessi di costruire 

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

Contributi permessi a costruire e relative sanzioni 2018 2019 2020 

Accertamento   €                     98.670,08   €    98.254,53   €   68.481,39  

Riscossione  €                     43.946,76   €    45.901,87   €   49.420,95  

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa del titolo 1 è stata la seguente: 

Contributi per permessi a costruire e relative sanzioni destinati a spesa corrente 

      

Anno importo % x spesa corr. 

2018  €                   98.670,08  0,00% 

2019  €                   98.254,53  0,00% 

2020  €                   68.481,39  0,00% 
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Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 

(artt. 142 e 208 del d.lgs. 285/92) 

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 
   

    
2018 2019 2020 

accertamento  €               2.083,03   € 6.162,03   € 2.273,58  

riscossione  €               2.383,03   € 6.162,03   € 1.962,24  

%riscossione                     114,40         100,00          86,31  

    

DESTINAZIONE PARTE VINCOLATA       
  Accertamento 

2018 
Accertamento 

2019 
Accertamento 

2020 

Sanzioni CdS  €               2.083,03   € 6.162,03   € 2.273,58  

fondo svalutazione crediti corrispondente  €                        -     €           -     €          -    

entrata netta  €               2.083,03   € 6.162,03   € 2.273,58  

destinazione a spesa corrente vincolata  €               1.041,52   € 3.076,26   € 1.136,79  

% per spesa corrente 50,00% 49,92% 50,00% 

destinazione a spesa per investimenti  €               1.041,52   € 3.076,26   € 1.136,79  

% per Investimenti 50,00% 49,92% 50,00% 

 

 

titolare (ad esempio Unione di Comuni) abbia effettuato l’accantonamento a titolo di FCDE 

 

Proventi dei beni dell’ente: fitti attivi e canoni patrimoniali 

Le entrate accertate nell’anno 2020 sono rimaste stabili come da tabelle; 

 

Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli ultimi due 
esercizi evidenzia: 

Macroaggregati Rendiconto 2019 Rendiconto 2020 variazione 

 

101 redditi da lavoro dipendente  €              1.496.824,01   €                  1.348.923,85  -147.900,16  

102 imposte e tasse a carico ente  €                 348.987,00   €                     304.853,47  -44.133,53  

103 acquisto beni e servizi  €              2.542.995,85   €                  2.413.283,36  -129.712,49  

104 trasferimenti correnti  €                 856.028,42   €                     974.630,88  118.602,46  

105 trasferimenti di tributi     0,00  

106 fondi perequativi     0,00  

107 interessi passivi  €                 219.666,27   €                     234.950,72  15.284,45  

108 altre spese per redditi di capitale     0,00  

109 rimborsi e poste correttive delle entrate     0,00  

110 altre spese correnti  €                       €                        274.287,01  
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69.909,00  344.196,01  

TOTALE   
 €               
5.534.410,55  

 €                    
5.620.838,29  

86.427,74  

 

Spese per il personale 

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2020, e le relative stabilizzazioni del 
personale LPU/LSU  hanno rispettato: 

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del d.l. 90/2014, dell’art.1 comma 228 della 
Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del d.l. 113/2016, e dall’art. 22 del d.l. 50/2017, sulle 
assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e al 
comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015 
non erano assoggettati al patto di stabilità; 

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 ;  

 

 

 

VERIFICA RISPETTO AI VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO 
DELLE SPESE 

 
L’Organo di revisione ha inoltre verificato il rispetto delle disposizioni in materia di consulenza 
informatica previsti dall’art. 1, commi 146 e 147 della legge 24 dicembre 2012 n. 228, nonché i vincoli di 
cui al comma 512 e seguenti della Legge 208/2015 in materia di acquisto di beni e servizi informatici. 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dell'obbligo di trasmettere alla Corte dei conti gli atti di 
importo superiore a 5mila euro riferiti a spese per studi e incarichi di consulenza (art. 1, comma 173, 
legge 266/2005). 
 
L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dell'obbligo di certificazione delle spese di rappresentanza.  
 
 
 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate 
e partecipate  

Crediti e debiti reciproci  
 
.  
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, ha verificato che è stata 
effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati. 
 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  

L’Ente ha provveduto all’analisi dell’assetto complessivo di tutte le partecipazioni possedute, dirette e 
indirette, predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
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CONTO ECONOMICO 

 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica così sintetizzati: 

 

 2018 2019 2020 

Proventi della gestione 6.221.925,99 6.352.442,95 6.558.887,66 

Costi della gestione 4.363.383,00 8.123.784,36 4.564.258,87 

Risultato della gestione 1.858.542,99 -1.771.341,41 1.994.628,79 

Proventi (+) e oneri (-) finanziari    

Risultato della gestione operativa    

Rettifiche di valore delle attività 
finanziarie 

   

Proventi (+) e oneri (-) straordinari 1.786.033,87 1.488.709,31 3.802.720,83 

Imposte 102.289,94  98987,00     86.475,15 

Risultato economico di esercizio 2.249.685,48 -1015.083,15 3.716.245,58 

 

 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 
contabilità finanziaria (attraverso la matrice di correlazione di Arconet) e con la rilevazione, con la 
tecnica della partita doppia delle scritture di assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed in 
particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio contabile 
applicato n.4/3. 

STATO PATRIMONIALE 

Per tutti gli enti 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli 
elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali al 31/12/2020 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così rilevati: 

 31/12/2018 31/12/2019 31/12/2020 

Attivo    

Immobilizzazioni immateriali    

Immobilizzazioni materiali 24.393.510,18 25.812.146,26 26.451.296,45 

Immobilizzazioni finanziarie     781.186,16      781.186,16      781.186,16 

Totale immobilizzazioni 25.174.696,34 26.593.332,42 27.232.482,61 

Rimanenze    

Crediti 10.950.012,46  9.535.999,24 12.875.119,15 

Altre attività finanziarie    

Disponibilità liquide     179.940,81     119.417,11     144.852,03 

Totale attivo circolante 11.129.953,27 9.655.416,35 13.019.971,18 

Ratei e risconti    

Totale dell’attivo 36.304.649,61 36.304.649,61 40.252.453,79 

Conti d’ordine    

    

Passivo    

Patrimonio netto e conferimenti 19.284.285,15 18.269.202,00 21.985.447,58 

Debiti di finanziamento 11.781.103,87 11.937.002,53 12.152.491,87 
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Debiti di funzionamento  4.671.275,67   5.474.559,32  5.546.529,42 

Debiti per anticipazioni di cassa    

Altri debiti e fondi    

Totale debiti e fondi 16.452.379,54 17.411.561,85 17.699.021,29 

Ratei e risconti      565.279,77      565.279,77      565.279,77 

Totale del passivo 35.512.657,35 36.304.649,61 40.252.453,79 

 

 

 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza a 
quanto previsto dall’art. 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del 
d.lgs.118/2011 e in particolare risultano: 

a) i criteri di valutazione (con particolare riferimento alle modalità di calcolo del FCDE) 
b) le principali voci del conto del bilancio  
c) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione 
d) gli esiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati 
e) l’elenco delle garanzie principali o sussidiari prestate dall’ente 

Nella relazione sono/non sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i 
fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 

 
 

CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto alle 
risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 
finanziario 2020.  

 

 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 


